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Dopo aver letto il Vangelo di Emmaus, noi ragazzi ci siamo interrogati su:  

dove, come, quando e in chi vediamo Gesù ?  
Capita di trovarlo sulle strade che percorriamo ogni giorno per andare a scuola, a casa, a calcio, in chie-
sa e semplicemente quando camminiamo e incrociamo un’altra persona.  
Non sempre purtroppo ce ne rendiamo conto perché siamo presi da altri interessi che occupano la mente, 
come ad esempio il cellulare, la musica, l’appuntamento alla Nave de Vero.  
 
I modi che noi conosciamo per incontrare Gesù ci sono stati insegnati dai nostri genitori e dai nonni, dai 
nostri catechisti, dal nostro sacerdote che attraverso la preghiera, la comunione e gli incontri di catechi-
smo ci hanno trasmesso quel rapporto più intimo con il Signore: ad alcuni di noi capita di pensarlo e di 
dialogarci insieme. 
 
Quest’anno lo abbiamo trovato tutte le volte che ci siamo 
impegnati nel fare la spesa per le persone in difficoltà, e per-
sonalmente nei momenti in cui un nostro amico ci ha aiutato 
e quando noi stessi siamo diventati supporto nei confronti del 
nostro amico. 
 
E’ stato immediato per noi rispondere a dove, come e quan-
do incontriamo Gesù, ma individuare in chi non è stato facile. 
 
 Sappiamo che è nei nostri genitori, in alcuni amici, negli alle-
natori, negli insegnanti e in generale nelle persone che ci 
vogliono bene, ma per riconoscerlo dobbiamo essere più 
astuti, attenti, aprire gli occhi, la mente, il cuore e lasciare 
fare a Lui. 

Le ragazze e i ragazzi di terza media 
 

L’immagine del pittore Arcabas ritrae la stanza di Emmaus dove i due disce-
poli hanno riconosciuto Gesù nello spezzare il pane. La sedia rovesciata, il 
disordine sulla tavola dicono la fretta di andare a raccontare ai discepoli la 
bellezza di questo incontro. Auguriamo anche ai nostri ragazzi di portare nel 
loro cuore la gioia di raccontare l’incontro con il Risorto ai loro amici. 
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Gesù risorto: 
dove,  
come,  

quando,  
in chi? 

 
Riflessioni dei  

ragazzi di terza  
media 

 
 
 
 

C osa può avere a che fare l’amicizia con la Pasqua? 
  

E’ quello che abbiamo chiesto alle ragazze e ai ragazzi di terza media, 
proponendo loro di riflettere su questa domanda, a partire dal Vangelo 
dei discepoli di Emmaus, e aiutandosi con una riflessione dello scrittore 

D’Avenia, per arrivare a 
dare una testimonianza su 
cosa vuol dire per loro che 
il Signore è risorto e cam-
mina tutti i giorni accanto a 
noi come un amico.  
 
Offriamo queste riflessioni 
a tutta la comunità 

 
Le catechiste 



 
 

 
“Non potrei fare a meno dell’amicizia, perché anche nei momenti più tristi i miei amici mi fanno 
sempre sorridere, e perchè senza gli amici non sarei sempre felice. Succede che con una mia 
amica mi sfogo e lei riesce sempre ad aiutarmi”. 
 
“Un vero amico è quello che ti resta a fianco anche davanti alle paure”. 
 
“La mia amicizia con Dio mi ha aiutata a diventare amica di una ragazza che mi prendeva in giro. 
Io e questa ragazza siamo diventate inseparabili e ci fidiamo una dell’altra. Questa amicizia, oltre 
a legarmi con lei, mi ha legata anche alla mia classe, facendoci sentire tutti meglio”. 
 
“Secondo me l’amicizia è 
fondamentale per ogni per-
sona, perché senza di essa 
non avresti nessuno che ti 
vuole bene o che ti cerca, 
saresti solo e non ti divertire-
sti mai con nessuno, e anche 
io non ne potrei fare a meno. 
L’amicizia è fondamentale 
anche perché non puoi esse-
re completamente te stesso 
senza qualcuno che ti com-
pleti, e ovviamente sono gli 
amici, quelli veri, che lo fan-
no e tu lo fai a loro”. 
 
“Chi è l’amico: colui che ti 
dice quelle cose che tu non 
vuoi dire a te stesso”. 
 
 
 
 
 
Dopo la morte di Gesù due discepoli percorrevano la strada verso Emmaus, quando si avvicinò 
loro un uomo, con cui continuarono il cammino, ignari di chi fosse. I due discepoli lo riconobbero 

solo quando, a tavola, spezzò il pane: 
era Gesù! Poi Egli scomparve, e solo 
allora i due discepoli si resero conto 
che, mentre Gesù aveva parlato loro 
durante il cammino, un fuoco aveva 
iniziato ad ardere dentro i loro cuori.  
 
Come i discepoli, anche noi a volte 
siamo tristi, arrabbiati o preoccupati, 
ma arriva un amico che fa di tutto per 
farci sorridere e tirarci su il morale, e 
noi stiamo meglio perché sentiamo 
che di quell’amico ci possiamo fidare, 
e lui vive le nostre stesse emozioni.  
Possiamo dire che Gesù è un amico, 
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che non vediamo fisicamente vicino a noi, ma che troviamo in molti modi: se abbiamo bisogno pos-
siamo confidarci con Lui, attraverso la confessione e la preghiera, lo incontriamo nell’Eucaristia e 
sentiamo le sue parole quando leggiamo il Vangelo. Sentiamo Gesù nel nostro cuore, e questo ci 
rende felici, accende una luce in noi: di conseguenza possiamo essere presenti per i nostri amici co-
me Gesù è presente per noi.  
Quando abbiamo Gesù nel nostro cuore? Pensate anche voi, come abbiamo fatto noi, a come Gesù 
può essere vostro amico, e cosa fare quando Lui è con voi! 
 
 

 
 

“Gesù lo considero un grande amico perché si 
è sacrificato per noi senza mai lamentarsi e 
facendo questo gesto ci ha salvato tutti. Lo 
considero un grande amico anche perché sa 
ascoltare. Soprattutto durante un momento 
così difficile, soprattutto perché ha sofferto ri-
manendo in silenzio”. 
 
“Per me la Pasqua significa avvicinarmi a Dio 
in modo più da amico che da divinità, e questa 
è una bella cosa perché così ho modo di confi-
dargli tutto ciò che non ho mai il coraggio di 
dirgli”. 
 
“Gesù ha donato la sua vita per noi duemila 
anni fa. Con questo gesto ha fatto capire a tutti 
noi quanto ci ama e quanto ci tiene a noi. Gesù c’è sempre per noi, ci ascolta sempre e dovunque e 
per questo lo ringrazio”. 
 
“Gesù può essere tuo amico perché c’è sempre per voi tutti, anche se non ve ne rendete conto”. 
 
“Può essere tuo amico perché ti puoi fidare. Ti ascolta sempre ed è sempre pronto ad aiutarti”. 
 
“Gesù ti sa sempre ascoltare in ogni momento bello e brutto, con Gesù possiamo parlare di qualsiasi 

cosa. Gesù quando è ami-
co ci aiuta nei momenti 
difficili attraverso chi ci è 
amico, attraverso persone 
cui vogliamo bene”. 
 
“Gesù è un amico perché 
non ti giudica mai e non ti 
parla alle spalle. È come 
un fratello perché si è sa-
crificato per noi”. 
 
“L’amicizia è un legame in 
cui si dà e si riceve. Con 
Gesù soprattutto si riceve 
e bisogna fare sempre 
tesoro dei suoi doni”. 
 


